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II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 62,1-5; Sal 95; 1Cor 12,4-11; Gv 2,1-11  

 

“QUALSIASI COSA VI DICA, FATELA” 
Dopo il Battesimo di Gesù l’Anno Liturgico inizia il suo cammino 

“ordinario”, “normale” della vita pubblica di Gesù che qui viene 

presentato alle nozze di Cana, quarta epifania di Gesù, con sua Madre ed 

i discepoli. Un evento semplice, ma contemporaneamente dispiacevole 

per ciò che si verifica: è finito il vino, cioè è finito l’elemento che indica 

la festa, la gioia, lo stare insieme a questi sposi che iniziano la loro vita a due. Maria osserva e 

vede il disagio che si sta creando ed invita Gesù ad intervenire anche se “non è ancora giunta 

la sua ora”. Gesù da una semplice disposizione ai servi: riempire di acqua le anfore per le 

abluzione (purificare mani e piedi prima iniziare a mangiare). E di fronte l’affermazione di 

Maria: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”, riempiono le anfore, e, come indicato da Gesù le 

portano al maestro di tavole che assaggia l’acqua trasformata in vino, ma lui non lo sa, e lo 

definisce il miglior vino della festa. 

Soffermiamoci sull’espressione di Maria: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”. Se si pensa 

attentamente è l’atteggiamento che Gesù ha nei confronti del Padre che ascolta e compie la 

sua volontà. Ma è anche l’atteggiamento di Maria che ascolta l’invito dell’angelo e si mette a 

disposizione del progetto salvifico di Dio. Anche noi abbiamo questo atteggiamento? Ciò che 

il Signore ci dice con i fatti della vita, nella preghiera, nella Parola di Dio-la Bibbia, in ciò che 

mi dicono gli altri la facciamo? O forse vorremmo discuterne, capire, per poi pensarci e 

quindi arrivare ad una decisione? Non è ancora una volta correre il pericolo di fare la nostra 

volontà, realizzare i nostri pensieri ed i nostri progetti senza aver costruito una attenta 

relazione di ascolto con il Signore per comprendere quale strada intraprendere, con quale 

modalità, con quali compagni di viaggio? L’affermazione di Maria fatta ai servi indica un atto 

di fiducia, di abbandono, di fede: credere che in ciò che mi viene detto sta il bene personale e 

degli altri, perché ciò che Gesù mi indica non è fine a se stesso, ma si fa dono per l’altro e con 

l’altro. È essere corresponsabili, compartecipi alla storia della salvezza, che diventa anche 

comunione e attenzione dei bisogni gli uni degli altri così che nessuno sia senza il necessario 

per la vita. Vuol dire costruire comunità, non di “pettegoli”, cosa che certamente avevano 

subito incominciato a fare gli invitati che vedevano la mancanza di vino, ma portare i pesi gli 

uni degli altri, guardare insieme cosa poter fare per essere vicini a chi è nella difficoltà, fare 

strade condivise perché la gioia non venga meno ed il momento di festa non si traduca in un 

evento malaugurante così che qualcuno goda! Il male dell’altro, la sua sofferenza non può 

essere la mia soddisfazione, anzi! Quindi fidarsi di ciò che il Signore pone nel nostro cuore e 

nella nostra mente, seguirlo scoprendo il bene che Lui vuole, il bene che ci vuole, sempre, un 

amore senza misura. 

        Don Dino 



 

 

Lunedì 20 gennaio alle 
ore 20.30  

incontro del Consiglio 
Pastorale  

e  
del Consiglio degli  

        affari economici  
e di chi vuole unirsi per confrontarsi  sul Programma della visita Pastorale  

 

Preghiera per la Visita 
pastorale 

Signore Gesù, 
mentre viviamo la grazia della 

Visita pastorale, 
donaci d’esser simili a tua 

Madre, 
la prima discepola. 

Come a Lei, anche a noi concedi 
di ripetere, 

sotto l’azione dello Spirito 
Santo, 

il nostro sì nella gioia della fede: 
solo così potremo portarti 

agli uomini e alle donne del nostro tempo. 
La Visita pastorale sia per tutti, 

pastori e fedeli, 
un tempo di conversione. 

Nelle nostre comunità, 
ogni cosa nasca dalla preghiera 

e si attui nella fedeltà alla verità del Vangelo; 
l’Eucaristia, celebrata e adorata, 

sempre più ci costituisca tua Chiesa. 
Signore Gesù, 

donaci un cuore capace di vedere 
il nostro prossimo con i tuoi occhi, 

Tu che sei il Figlio del Dio della 
Misericordia, 

della Giustizia e della Pace. 
Non permettere che rimaniamo sordi 

alla Tua voce, 
Tu che sei l’eterna Misericordia del 

Padre. 
 

+ Francesco Moraglia, Patriarca 
 

(con indulgenza) 
 

Venezia, 15 ottobre 2017 



 

 

PROGETTO 

Mercatino al  Centro Carità 
parrocchiale 

Venerdì 24 Gennaio dalle ore 15 alle ore 17 sarà allestito presso i 
locali del patronato parrocchiale un MERCATINO di 
abbigliamento per bambini. 
Potrete trovare sia  confezioni usate in buono stato e sia confezioni 
nuove provenienti da cessata attività. 

Il ricavo delle vostre offerte sarà utilizzato per acquisto di beni 
alimentari a lunga scadenza a supporto delle famiglie in difficoltà 
assistite dal nostro Centro.                 Vi aspettiamo numerosi. 

VIVERE LA PAROLA   

II Domenica T.O. 

Gv 2, 1-12 

... la madre di Gesù  gli disse: «Non hanno 
vino». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela».  

Quando nella nostra vita il vino della gioia e 
della serenità viene meno, accanto a Gesù 
c’è Maria che  
si accorge che ci sono venuti a mancare la 

fiducia, speranza e gioia di vita e chiede 
a Gesù di intervenire 

non si scoraggia davanti all'apparente 
indifferenza del figlio 

ci invita ad ascoltare la sua parola e a fare 
ciò che egli ci suggerisce per trovare 
nuova e vera gioia 

Perché davvero il mondo si rinnovi:  ama, 
spenditi per gli altri, accogli, perdona, sii 
misericordioso.  

“GRUPPI DI ASCOLTO - 2025 
Carissimi, anche nel nuovo anno Vi invitiamo a partecipare ai Gruppi di Ascolto dedicati al 
Vangelo di Giovanni, un’opportunità per immergerci insieme nella Parola di Dio, 
ascoltarla, meditarla e confrontarla con le nostre esperienze quotidiane.  
Non è necessaria alcuna preparazione particolare. 

Vi proponiamo il calendario a partire dal 13 gennaio 2025 
FRANCO / PASQUALE  LUNEDI’        ore 20.30 

STEFANIA TRONCHIN  MARTEDI’    ore 14.30 

ANNA BERATI    MERCOLEDI’  ore 15.00 

GLI INCONTRI SI  SVOLGERANNO  NEI LOCALI  
Della CANONICA e del PATRONATO 

Vi invitiamo a non perdere questa occasione di crescita spirituale  

Inizio Campagna Tesseramento 
ACLI 2025 - Domenica 19 gennaio 

Il Circolo ACLI di Mira avvia la 
campagna tesseramento 2025 domenica 
19 gennaio, dalle 8:00 alle 12:00, sul 
sagrato del Duomo di Gambarare (VE). 

Le ACLI sono un movimento a 
fondamento cristiano che promuove 
solidarietà e giustizia sociale, offrendo 
anche servizi come Caf, Patronato e Lega 
Consumatori. Tesserarsi significa 
sostenere le nostre iniziative e partecipare 
attivamente alla vita della comunità. 

Unisciti a noi per costruire insieme una 
comunità più giusta e solidale! 

Per info:   

Telefono: [041421159]   

Email: [mira.ve@reteacli.it]   

Circolo ACLI di Mira 



 

 
DOM 19 Gennaio - II DOM del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † ROSSI AMANDA 

9:30 † SEGANTIN FERNANDA 

† QUINTO UMBERTO e IRMA 

† BELLIN CARLO, FRATELLI e GIORGIO 

11:00  50° di MATRIMONIO  
FRANCESCO MINCHIO e FRIDA MIOTTO  

18:00  † FAM. FORMENTON, LIVIERO e GIRARDI 

† FAM. DONO’ GINO e FABBRIS NEERA 

† RAMPADO NICOLA, MATTIOLI GIUSEPPE, 
BOZZOLAN DIRCE, DETTADI GIULIANO  

Giare SANTA MESSA SOSPESA 

Dogaletto 11:00 † EMIL VIDMAN, NONNI FERRUCCIO, LELLA e 
ZIA MARIA  

Lun 20 Gennaio - s. Fabiano 

8:00 † per le anime 

18:00  † per le anime 

Mar 21 Gennaio - s. Agnese 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Mer 22 Gennaio - s. Vincenzo 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Gio 23 Gennaio - s. Emerenziana 

8:00 † per le anime - 18:00 † per le anime 

Ven 24 Gennaio - s. Francesco di Sales 

8:00 † per le anime - 18:00 † per le anime 

Sab 25 Gennaio s. Conversione di S. Paolo 

8:00 † BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO e CARRARO 
GIULIO 

18:00 
Prefestiva     † BICE, RENZO, ENILDA, DANTE e GENITORI 

† SUORE ANCELLE DI GESU’ BAMBINO e FAM. 

† FAM. ZIGANTE e BONATO 

† BARISON RENATO  † MARIGO ROMOLO 

PORTO 
Prefestiva 

   

17:00 Rosario  
17:30  † BARBAN GIANCARLO, IDOLINA e NARCISO  

 † CALZAVARA ANTONIO e SEGATO BRUNA 

DOM 26 Gennaio - III DOM del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † BERTOCCO FERDINANDO e GENITORI, NARSI 
BRUNO, MARIA, NONNI e FAM. 

9:30 † GRANNONIO GIUSEPPE 

† BIASIOLO, GARBIN ANNA, BREDA, ZANCANARO 

† PALLARO FRANCESCO † PELLIZZARO PIETRO 

11:00  † FAM. MASON FERDINANDO e PIAZZA GIORGIO 

18:00  † per le anime  

Giare SANTA MESSA SOSPESA 

Dogaletto 11:00 † CARRARO MARGHERITA  

AVVISO 

CORSO PER FIDANZATI, A PARTIRE DA  

Sabato 25 Gennaio alle ore 20:30 PRESSO LA NUOVA CANONICA. 

LE ISCRIZIONI SI POSSONO FARE PRESSO LA SEGRETERIA  (Tel. 041 421088) 

ANTICIPAZIONI di 
GENTE VENETA 

Rinascere a 90 anni? Si può. Per  
più di qualcuno frequentare il 

centro diurno per anziani ha significato tornare 
a vedere persone, a parlare, a uscire di casa, 
fare cose per cui il tempo passa velocemente e 
senza tristezza. Sarà per questo che i centri 
diurni del territorio sono pressoché al 
completo e qualcuno ha anche delle liste 
d'attesa. GV è andata a visitare un centro e ha 
parlato con ospiti, familiari e operatori. 
Del tema si occupa il primo piano del nuovo 
numero di Gente Veneta, che propone inoltre: 
- Mestre, a scuola c'è Religio MasterChef, 
un modo “gustoso” per conoscere le religioni. 
- Quaranta adolescenti da tutta la diocesi a 
Cavallino, in cerca della stella che dia 
sicurezza. 
- Incontro a Marghera sabato 18: al centro 
la preoccupazione per sfruttamento e lavoro 
povero. 
- Venezia: dodici nuove pietre d' inciampo, 
per ricordare chi è morto nei lager nazisti. 
- Lido di Venezia: i r icordi di Giancar lo 
Tagliapietra, l'ultimo tecnico a lavorare al 
cinema con le bobine. 
- Malamocco: si progetta il nuovo altare per  
la chiesa di Santa Maria Assunta. 
- Venezia verticale: attività in crescita e 
inclusive. 
- Giornale on line e canale Youtube: al via 
le news dei bangladesi di Mestre. 
- I “cercatori d'infinito” alla SS. Trinità di 
Mestre: il lavoro di cinquanta persone. 
- Mira, sono in aumento le fragilità e le 
povertà. 
- Jesolo: tanti fedeli in processione per  
l'avvio del Giubileo. 


